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Revisione della malacofauna pliocenica di Rio Albonello 
IV - Due taxa dimenticati di Giuseppe Seguenza 
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The Sicilian paleontologist Giuseppe Seguenza (1833-1889) built-up a rich collection of fossils in which he 
placed most of the type materia I of the taxa he described. After his premature death, this collection was 
increased by his son Luig i until 1908, when the big earthquake of Messina kil led him and destroyed great 
part of the co llection. Giuliano Rugg ieri, in occasion of the Centenary of Giuseppe Seguenza's death , invi
ted the pa leontologists to restore a neo-/topo-type archive. 
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This paper deals with two taxa introduced by Giuseppe Seguenza but never fou nd again after their descri
prion. Some fossi l species found in the rich Pliocenic outcrop of Rio Albonello (Ravenna) have been reco
gnized to be co-specific with Chrysallida obliquisculpta and Limea hoernesi, two taxa introduced by 
Seguenza. C obliquisculpta has been obtained from truly bathya l paleocommunities, characterized by the 
presence of Bathyspinula excisa and Austrotindaria pusio salicensis, or upper bathyal ones, cha racterized 
by the presence of Korobkovia oblonga and Jupiteria concava; Limea hoernesi instead, has been recovered 
from shallower circalittoral deposits. 

Riassunto 
Esemplari provenienti dalle ricche ma lacofaune del Pliocene del Rio Albonello (Ravenna) risultano apparte
nere a Chrysallida obliquisculpta, Limea hoernesi, due taxa descritti da Giuseppe Seguenza e mai più se
gnalati. Chrysallida obliquisculpta è associata alla paleocomunità batiale a Bathyspinula excisa e 
Austrotindaria pusio salicensis ed a quella epibatiale a Korobkovia obtonga e Jupiteria concava, mentre 
Limea hoernesi è legata ad ambienti di piattaforma esterna (circalitorali). 

Parole chiave 
G. Seguenza, Chrysallida obliquisculpta, Limea hoernesi, Pliocene, Romagna. 

Introduzione 

Il grande paleontologo italiano Giuseppe Seguenza 
(1833-1889) realizzò la sua voluminosa e importante 
opera lavorando per un ventennio in terreni del terzia
rio superiore e del quaternario della Sicilia e Calabria. 
L'abbondante materiale paleontologico raccolto fu orga
nizzato in una collezione privata di grande valore scien
tifico, che comprendeva i tipi dei numerosissimi taxa da 
lui istituiti e altri che aspettavano di essere descritti. È 
risaputo che Seguenza di regola pubblicava le nuove 
specie con diagnosi molto succinte, raramente accom
pagnate da illustrazioni. Dopo la sua prematura morte, 
il figlio primogenito Luigi si rese conto della necessità 
di illustrare e descrivere più estesamente quei taxa e as
sunse questo impegno lavorando su gruppi di specie 
(Seguenza L., 1902, 1903). Tragico fu l'epilogo: perì nel 
terremoto che distrusse Messina nel 1908. In quell'even
to catastrofico anche la collezione «Seguenza» andò ir
reparabilmente perduta. 
Giuliano Ruggieri (1991: 13-14), in occasione delle cele
brazioni del primo centenario della morte di G. Seguen
za, invitò i paleontologi a tentare di recuperare il mate
riale relativo ai numerosi taxa descritti da questi. Per 
quanto concerne la malacologia, diversi lavori hanno 
approfondito, illustrato e descritto e/o proposto sintipi 
per i diversi taxa seguenziani. In particolare, degno di 

nota è il ritrovamento di numerosi sintipi nelle raccolte 
del Museo di Geologia e Paleontologia dell'Università 
di Firenze (Bertolaso & Palazzi 1999). 
In questa nota sono state riesaminate due specie: Chry
sallida ob/iquiscu/pta (Seguenza G., 1879) (Gastropoda, Py
ramidellidae) e Limea hoernesi Seguenza G., 1879 (Bival
via, Lirnidae). I due taxa furono istituiti su materiale del
la Calabria ritenuto rniocenico e da allora non più citati. 
I nostri ritrovamenti interessano invece il Pliocene della 
Romagna e sono stati quasi tutti effettuati nel noto gia
cimento piacenziano di Rio Albonello (Tabanelli & Se
gurini,1995). 

Sistematica 

Genus: Chrysallida Carpenter, 1856 
Chrysallida obliquisculpta (Seguenza G., 1879) [Rissoa] 

(Figg. 1 a/ 2 d-e) 

Diagnosi originale (Seguenza G., 1879, p. 116, Tav. XI, 
fig. 46; la didascalia riporta la specie come A/vania ob/i
quiscu/pta): Testa parva, ovato-conica, anfractus quatuor, 
duo primi /aeves, convexi; caeteri convexo-sup/anati, spira/i
ter tenuissime striati, obique p/icati, postice angulato-sub
marginati, planati; ultimus maximus dup/o spira /ongior, an
tice angu/ato-carinatus, convexus. Suturae impressae. Os 
e/argatum, magnum, ovatum. 33 
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a b 
Fig. 1 a: Chrysallida obliquisculpta (Seguenza G.), figura originale da 
Seguenza (1 879). 1 b: Limea hoernesi Seguenza G., figura originale da 
Seguenza (1879). 

Fig. 1 a: Chrysallida obliquisculpta (Seguenza G.), originai illustration af
ter Seguenza (1879). 1 b: Limea hoernesi Seguenza G., originai illustra
tion after Seguenza (1879). 

Materiale esaminato 

Rio Albonello, Piacenziano: un esemplare incompleto 
dell'apice e proveniente dalle arenarie organogene (L2); 
un esemplare raccolto nelle argille grigio azzurre (LI), 
esattamente 40 metri sotto a L2. Per l'ubicazione e la 
stratigrafia del giacimento si rimanda a Tabanelli & 
Segurini (1995: 4-5). 
Un esemplare (Fig. 2 d) proveniente dalle argille grigio 
azzurre, poste sul fianco destro in Rio Co di Sasso, af
fluente del torrente Sintria e posto a Valle del Monte di 
Rontana in comune di Brisighella, Ravenna. L'analisi 
biostratigrafica, basata sui foraminiferi planctonici, ha 
evidenziato per queste argille una età attribuibile al 
Piacenziano (Vaiani, com. pers.). 

Descrizione 

La conchiglia presenta un rapporto altezza/larghezza in
torno a 1,4 e l'altezza dell'ultimo giro è circa i 7/8 dell'al
tezza dell'intera conchiglia. La protoconca è intorta di tipo 
'C' (van Aartsen, 1987. 1; Pefias et al., 1996: 8, fig. 2 f-g). La 
teleoconca è percorsa da una scultura assiale costituita da 
coste prosocline, robuste e da una scultura spirale molto te
nue costituita da solchi che percorrono la superficie della 
conchiglia fino alla sua base. L'apertura, alta più della metà 
dell'ultimo giro, ha una forma triangolare. Una piega colu
mellare è visibile nei due esemplari adulti di Rio Albonello. 

Osservazioni 

Seguenza elencò la nuova specie fra i fossili tortoniani 
e, stranamente, la inserì fra i Rissoidi, raffigurando un 

esemplare giovanile (Fig. 1 a) del tutto simile a quello 
da noi qui illustrato. 
Mentre i due esemplari di Rio Albonello presentano 
tracce di usura, l'esemplare giovanile rinvenuto in Rio 
Co di Sasso (Fig. 2 d-e) appare fresco. Questo è stato 
rinvenuto associato ad una paleocomunità a carattere 
psicrosferico con Bathyspinula excisa (Philippi, 1844) e 
Austrotindaria pusio salicensis (Seguenza, 1877), esatta
mente un metro sopra le ultime testimonianze delle as
sociazioni malacologiche a carattere epibatiale a Koro
bkovia oblonga (Philippi, 1844) e jupiteria concava (Bronn, 
1831) (Ceregato & Raffi, 2001; Ceregato, 2002; La Perna 
et al., 2004). 

Genus: Limea Bronn, 1831 
Limea hoernesi Seguenza G., 1879 

(Figg. 1 b, 2 f-i) 

1870 Limea strigilata Brocchi. Hoernes, p. 392, tav. 54, 
fig. 7. 

1879 Limea Hoernesi Seguenza G., p. 74, tav 7, fig. 14. 
1907 Limea strigilata Brocchi, Cerulli Irelli, p. 89, tav. 4, 

fig. 45. 
1958 Limea (Limea) strigilata (Brocchi). Sorgenfrei p. 79, 

pl. 6, fig. 26a-c. 
1972 Limea strigilata (Brocchi). Nordsieck p. 57 pl. 4 

fig. 23. 
1984 Limea aff. strigilata (Brocchi). Janssen, p. 57, pl. 16, 

fig.4a-b. 
1995 Limea sp. Tabanelli & Segurini, p. 15, fig. 3. 

Materiale esaminato 

37 valve sinistre e 26 valve destre provenienti dalle sab
bie organogene (L2) di Rio Albonello. 2 valve sinistre e 
l destra, che furono donate a Tabanelli dal compianto 
amico Mario Pini, da lui rinvenute nei pressi di Bagnolo 
(Castrocaro) in intercalazioni sabbiose del calcare ad 
Anfistegine (Spungone) ed attribuibili al Piacenziano. 

Descrizione 

Conchiglia piccola, abbastanza solida, ovale, rigonfia, 
equivalve e inequilaterale, leggermente obliqua, più al
ta che lunga, con il margine posteriore più arcuato del
l'anteriore per cui si presenta maggiormente dilatata 
nella regione palleale e ristretta all' apice. 
Scultura costituita da una cinquantina di piccole coste 
radiali rilevate e separate da stretti interspazi. Tali coste 

Fig. 2. a-c: Limea strigilata (Brocchi), Cava di Campore, Salsomaggiore Terme (Parma), Pliocene. Dettagli della scultura di un esemplare adulto (h = 12 
mm; I = 9 mm), coli. Della Bella. a: particolare del margine ventrale; b: particolare della superficie in prossimità del margine ventrale; c: particolare del
la superficie in prossimità del margine dorsale. d-e: Chrysallida obliquisculpta (Sequenza G.). d: esemplare juvenile. Rio Ca di Sasso, Brisighella 
(Ravenna), Piacenziano; e: idem, protoconca. f-i: Limea hoernesi Seguenza G., Rio Albonello, Brisighella (Ravenna), Piacenziano. f: partico lare del mar
gine ventrale; g: particolare della superficie in prossimità del margine ventrale; h: particolare della superficie in prossimità del margine dorsale; i: valva 
destra (h = 7,6 mm; 1=6 mm). 

Fig. 2. a-c: Limea strigilata (Brocchi), Campore Quarry, Salsomaggiore Terme (Parma), Pliocene. Details of sculpture in an adult specimen (h = 12 mm; I 
= 9 mm), col I. Della Bella. a: ventral margin; b: close to ventral margin; c: close to dorsal margino d-e: Chrysallida obliquisculpta (Seguenza G.). d: ju
veni le shell, Rio Ca di Sasso, Brisighella (Ravenna), Piacenzian; e: protoconch of the same shell . f-i : Limea hoernesi Seguenza G., Rio Albonello, 

34 Brisighella (Ravenna), Piacenzian. f: ventral margin; g close to ventral margin; h: close to dorsal margin; i. right valve (h = 7,6 mm; 1= 6 mm). 
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non sono presenti sulla zona periumbonale, che appare 
quindi completamente liscia, e sull'orecchietta posterio
re. Microscopiche strie concentriche decorrono su tutta 
la superficie, particolarmente visibili anteriormente e 
posteriormente in prossimità delle orecchiette e negli in
terspazi intercostali ma non rilevabili invece sulle coste. 
In prossimità dell'umbone le coste appaiono inizial
mente piatte (Fig. 2 h), diventando ben rilevate vicino 
al margine. Nelle valve degli esemplari adulti, in pros
simità del margine ventrale, esse presentano alla som
mità uno o due microscopici rilievi radiali e in ciascun 
interspazio fra costa e costa compare una costolina in
termedia che, incrociandosi con le linee di crescita assu
me un aspetto noduloso (Fig. 2 f-g). Le orecchiette sono 
piccole, quasi uguali. L'apice risulta più prominente ri
spetto al disegno pubblicato da Seguenza. 
La cerniera è costituita da una piastra cardinale liscia, 
corta, con bordo cardinale rettilineo e da una fossetta 
centrale triangolare che si allarga verso la base. La su
perficie interna appare liscia e non lascia trasparire le 
costole esterne. La scultura radiale rende il margine cre
nulato. Seno bissale molto piccolo, impressione palleale 
distinta; impressione del muscolo adduttore abbastanza 
grande e distinta, di forma sub-circolare, leggermente 
ovoidale. 

Osservazioni 

Seguenza inserisce la sua specie nei fossili elveziani e 
solo dalla didascalia della tavola si ricava una indica
zione della località di provenienza: «nelle sabbie quar
zose di Ambutì». Egli non descrive propriamente la 
specie, ma accompagna un chiaro disegno di una valva 
sinistra (Fig. 1 b) con le seguenti osservazioni: «Basta 
osservare le figure dell'Hoernes, da lui date per rappre
sentare la specie del bacino di Vienna, riferita alla spe
cie del Brocchi, per convincersi che quella differisce 
considerevolmente dalla specie pliocenica; la quale ha 
costole radianti molto più numerose, assai sottili, ed ap
pena rilevate, laddove nella specie miocenica le costole 
sono distintissime, prominenti ed in numero di gran 
lunga minore. I miei esemplari rispondono esattamente 
alla specie di Vienna». 
Sacco (1898: 22) nelle osservazioni riguardo Limea strigi
lata (Brocchi, 1814) non crede alla validità della specie 
di Seguenza e scrive: «L. Hornesi, parmi solo una varietà 
della specie in questione». 
È ragionevole supporre che la sua opinione abbia con
dotto all'oblìo del taxon e che da allora L. hoernesi sia 
stata sinonimo della specie del Brocchi. In questo lavoro 
viene proposta una breve sinonimia per questa specie 
sulla base delle illustrazioni presenti in letteratura. 
L. hoernesi differisce dalla più nota L. strigilata per la 
scultura della conchiglia: in L. hoernesi le coste sono me
no numerose, più grossolane e presenti anche sul dorso, 
mentre in L. strigilata il dorso appare liscio, percorso da 
coste piatte che corrispondono in realtà ad elementi del
la struttura interna della conchiglia visibili grazie alla 
trasparenza della stessa (Fig. 2 c). Inoltre, nella specie 
del Brocchi, nei pressi del margine ventrale mancano le 

costoline intermedie (Fig. 2 b), e le linee di accrescimen
to sono più marcate ed attraversano sia le coste che gli 
interspazi (Fig. 2 a). Osservando una valva dall'interno 
si può notare in trasparenza la fitta costola tura esterna, 
mentre ciò non accade in L. hoernesi, essendo la conchi
glia più spessa. Il confronto della cerniera di L. strigilata 
e L. hoernesi non è risultato utile ai fini diagnostici, es
sendo le cerniere pressoché identiche nelle due specie. 
Nel materiale studiato le dimensioni massime sono date 
da una valva destra di 9,5 mm di altezza e 6,5 mm di 
lunghezza, misure leggermente inferiori a quelle che 
può raggiungere L. strigilata: h - 12 mm; l - 9 mm. 
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